
INATTESO Ronaldo ha segnato, ma il prota-

gonista a sorpresa del derby di Milano è stato

Cruz. Con un gol dopo pochi secondi dalla

sua entrata in campo e l'assist a Ibrahimovic

per la rete decisiva,

l'attaccante argenti-

no ha messo il mar-

chio su una gara mol-

to bella, che i nerazzurri hanno
vintograzieancheaigrossolanier-
rori della difesa milanista. Niente
vendetta quindi per l'ex interista
Ronaldo, che gli ultras nerazzurri
hanno "salutato" con il boato di
30.000 fischietti, distribuiti prima
della gara, e con un esplicito stri-
scione («Ronaldo come Navarro:
infame»). Il brasiliano ha risposto
conunbelgol,ma luie unottimo
Kakà non sono bastati a un Milan
troppofragile. Ilprimobrividodel-
la gara arriva dopo un minuto.
Cresporaccoglieunrinviosbaglia-
to di Bonera, ma il suo tiro è fiac-
co. L'Inter, schierata con il 4-3-1-2
conFigo dietro ledue punte,pres-
sa molto. Il Milan soffre e sbaglia
diversi palloni, soprattutto con
Bonera. Al 14' però i rossoneri si
rendono pericolosi con una puni-
zione di Pirlo, fuori di poco. Kakà,
rifinitore dietro l'unica punta Ro-
naldo, è in vena. I suoi cambi di
passo danno fastidio ai nerazzur-
ri, che al 17' perdono per infortu-
nio Grosso, sostituito da Ma-
xwell. Al 22' Pirlo impegna Julio
Cesar con un pallonetto. Un mi-
nuto dopo Crespo viene nuova-
menteservitodaundifensore ros-
soneroma,soloinarea,sprecaa la-
to.Al29' l'Inter invoca il rigoreper
un contatto tra Ibrahimovic e Bo-
nera. Il tocco sembra esserci, an-
chese losvedeseaccentualacadu-
ta.L'arbitroRizzoli però loammo-
niscepersimulazione.L'Intercon-
tinua a premere, e al 37' sfiora il
gol con Crespo, il cui colpo di te-
sta esce di pochissimo a lato. Un
minuto dopo Figo si libera di tre
avversari e, da dentro l'area, cerca

l'angolo destro con un diagonale
che sfiora il palo. Il vantaggio ne-
razzurro sembra imminente, ma
all'improvviso irrompe Ronaldo.
Al 39' il brasiliano riceve palla,
scartaMaxwelledai20metri si in-
venta un sinistro che si infila nell'
angolo alla destra di Julio Cesar.
L'attaccante festeggia mostrando
le orecchie agli interisti, che l'ave-

vanosubissatodi fischiaogni toc-
co di palla. Prima dell'intervallo
l'Inter perde anche Dacourt per
una botta al piede. Al suo posto
entra Samuel, mentre Burdisso
avanza a centrocampo.
Nella ripresa i nerazzurri conqui-
stano subito metri e al 4' fallisco-
no il pareggio con Ibrahimovic
che, solo in area, aspetta troppo e

tiraaddossoaDida.Treminutido-
poasbagliareèGattusoche,smar-
cato da Ronaldo, angola troppo il
diagonale. Al 9' Mancini inserisce
Cruz al posto di Crespo, palese-
mentecontrariato. Maha ragione
il tecnico, perché appena ripren-
de il gioco il nuovo entrato va in
gol. Dida smanaccia un cross bas-
so di Ibrahimovic sui piedi di

Cruz, che infila in rete da pochi
passi. Il golgalvanizza l'argentino,
che all'11 sfiora il raddoppio con
un colpo di tacco alto di poco.
Due minuti dopo Bonera ferma
Stankovic, solo davanti a Dida. Il
Milanè inconfusione,e Ancelotti
prova a rimediare inserendo Cafu
per Oddo e Gilardino per Seedorf.
Maal30' l'Intercolpiscedinuovo.

CruzrubapallaaJankulovskieser-
ve in area Ibrahimovic, che batte
in rasoterra Dida. È il colpo del ko
per il Milan, che rischia di subire
anche la terza rete su un tiro di
Ibrahimovic. Alla fine l'Inter fe-
steggia il secondo derby vinto in
una stagione (non succedeva da
25 anni). Il Milan invece vede al-
lontanarsi il quarto posto.

Ronaldo c’è, ma il vero Fenomeno è l’Inter
Il brasiliano porta in vantaggio il Milan, poi i nerazzurri ribaltano il risultato con Cruz e Ibra

Si dividono la posta alla Favorita Fio-
rentinaePalermo,continuandoaspe-
rare nella Champion League in una
partitadaiduevolti: tranquillaesegna-
ta da un sostanziale equilibrio nel pri-
mo tempo, accesa e combattuta nella
ripresa,quandoilPalermo, indieciuo-
mini ed in palese difficoltà, acciuffa il
pareggio con un eurogol di Cavani,
l'uruguaianoacquistato ingennaioall'
esordio in rosanero.
Pareggio in sostanza giusto anche se i
rosa possono recriminare sul gol del
vantaggio viola, del tutto regolare ma
certamente non un esempio di sporti-
vità che costa all'allenatore Guidolin

un’espulsione per le sue proteste vee-
menti culminate in un battibecco con
Prandelli.
Messa meglio in campo, la squadra vi-
ola si affida alle geometrie del tridente
offensivo ma il solo Mutu, sorpreso
più volte in fuorigioco, appare in gior-
nata di grazia. Molto volenteroso To-
ni, contenuto bene da Barzagli e dal
raddoppiodi Biava, ebeccato dal pub-
blico palermitano che lo accoglie all'
ingresso in campo con un eloquente
«pezzo di m… »; in ombra Jorgensen
che parte da molto più lontano.
I rosanero soffrono l'assenza di Corini
erimedianoallamancanzadiordinea

centrocampo con le iniziative offensi-
ve affidate ai «numeri» solitari di
Brienza e Di Michele e alle incursioni
di Diana sulla destra. La Fiorentina
passa al 33’ del primo tempo. Guana
«liscia» un innocuo passaggio a metà
campo e si accascia per uno stiramen-
to, i giocatori rosanero alzano le brac-
cia e si fermano, Mutu si impadroni-
sce del pallone e s'invola verso l'area
avversaria, saltando due uomini e in-
saccandodal limite con un secco raso-
terra alla destra di Fontana. La reazio-
nedellapanchinadelPalermoè impe-
tuosa, Guidolin non risparmia accuse
a tutti i giocatori viola accusati di scar-
sa sportività e viene espulso. La parti-
ta,chefinoaquelmomentoavevavis-

sutounsostanzialeequilibrio, siaccen-
de. Il Palermo non ci sta a perdere e
per due volte i siciliani sfiorano il pa-
reggio: al 37’ Di Michele scivola in
area solo davanti al portiere dopo ave-
re intercettato un rimpallo, sette mi-
nuti dopo Brienza sfiora il palo sini-
stro con un forte rasoterra con Frey
probabilmente battuto. Nella ripresa
gli attacchi del Palermo diventano un
vero e proprio assedio. Pisano sulla si-
nistraeDianasulladestraoffronocon-
tinuipallonialcentrodell'area:al3Di-
ana impegna di testa Frey in una diffi-
cile parata, al 15 Simplicio manda al-
to, sempredi testa,da facileposizione.
Iviola rispondonoconu ncolpodi te-
sta Toni che finisce tra le braccia di

Fontana. E al 20’ arriva per il Palermo
arriva la mazzata: autore di un brutto
fallo su Pasquale, Zaccardo, ammoni-
to per la seconda volta, finisce anzi-
tempo negli spogliatoi. Da dove Gui-
dolin, che guarda la partita su un mo-
nitor, manda in campo Cavani, al po-
sto di Brienza. Per il Palermo è la svol-
ta. Fisicamente prestante e molto mo-
bile in avanti l'uruguaiano si fa vedere
in un paio di occasioni prima di sca-
gliare a volo dal limite destro dell'area
il pallone sotto l'incrocio dei pali alla
destradi Frey.È il25’ e lapartita aque-
stopuntoèsostanzialmenteconclusa.
Prandelli fa uscire Toni, stanco, ten-
tando la carta Pazzini, ma il risultato
non cambia.

Ironia, Guidolin, ironia

■ di Marzio Tristano / Palermo

IL CORSIVO

Ogni volta che appare in video genera ansia:
quel volto scavato da una attività atletica vis-

suta come un cilicio, quegli occhi che fissano la tele-
camera con integralistica intensità. Sì, lo ammettia-
mo,Guidolinnonci sta simpatico.Enonavendodi-
mestichezza con gli ansiolitici combattiamo la sua
vis ansiogena con il ricordo della sorniona eleganza
del«barone»Liedholmo lafilosofica ironiadiScopi-
gno,anche lui con il volto scavato,madaunafumo-
sa maratona senza filtro. Ma ieri Guidolin ha supe-
ratosestesso:«Nonpossoaccettare il comportamen-
to del mio collega, se non ho il coraggio di fermare
unmiogiocatore vuoledire chenon sonounuomo».
Tradotto: «Prandelli fellone». Per diversi minuti da
allenatore di calcio si è trasformato in inquisitore.
Non«Ilnomedella rosa»,mainnomedei rosa...ne-
ro. Lo show da teodem pallonaro per il fatto che un
suo calciatore, forse colpito da una contrattura ave-
va perso,in perfetta solitudine, il pallone a centro-
campo. E “ sugli sviluppi dell’azione...” il viola Mu-
tuavevafattogol.«Sidoveva fermare ilgioco...oppu-
re laFiorentinaavrebbe dovuto restituire il gol alPa-
lermo». Questa la sdegnata richiesta di Guidolin.
Sorvoliamosul fatto che episodi se non proprio iden-
tici, ma certo simili, hanno in passato “premiato” il
Palermo in ben due occasioni: contro il Catania e
contro il Livorno. Sorvoliamo e cerchiamo di far at-
terrare la questione. Il calciatore del Palermo Guana
nonè rimastoa terraperchécolpitodaunavversario
e inunazonadel campolontanadallaporta.L’arbi-
tro non ha preso alcuna decisione e , forse, Mutu
nonsi èaccortodi quanto era accaduto.Maammet-
tiamo pure che Mutu&company ci hanno «marcia-
to».Nonè certounesempiodi sportività,manondi-
mentichiamochesempredi unapartitadi pallone si
tratta. Certe «furbate» (vere o presunte) fanno parte
del gioco. La «Mano di Dio» di Maradona docet. Se
non c’è cattiveria, se nessuno si è fatto male perché
non scherzarci sopra? Si parla sempre di abbassare i
toni e poi c’è sempre qualcuno che va alle crociate.

■ di Luca De Carolis

Chris Simon, giocatore di hockey dei New
York Islanders, è stato punito con una
squalifica fino a fine stagione (regular
season e play-off) per aver colpito con il
bastone l’attaccante avversario Ryan
Hollweg. Inoltre, per il contratto che lo lega
agli Islanders, perderà circa 80mila dollari

■ 9,00 Sport Italia
Rugby, Italia-Galles
■ 9,45 SkySport2
Basket, Avellino-Napoli
■ 10,30 Sport Italia
Nba, Washington-N. York
■ 13,00 Italia1
Studio Sport
■ 14,00 SkySport2
Rugby, Highlanders-Reds
■ 15,00 Eurosport
Ciclismo, Parigi-Nizza
■ 17,00 Sport Italia
Nba, Sacramento-Denver

■ 17,30 Eurosport
Salto con gli sci
■ 17,45 SkySport2
Basket, C.Bolog.-V.Bolog.
■ 20,25 SkySport2
Volley, Milano-Cavriago
■ 21,45 Sport Italia
Calcio, Santos-S.Paolo
■ 23,00 Eurosport
Eurogoals
■ 23,00 SkySport1
Mondo Gol
■ 1,00 SkySport2
Nba, Memphis-N.Jersey

DI RONALDO PERGOLINI

Ibrahimovic festeggiato dai compagni dopo il gol della vittoria

Ronaldo si toglie la maglia del Milan alla fine della partita

LO SPORT

PALERMO-FIORENTINA In parità la sfida alla Favorita. Polemiche rosanero per il gol viola segnato con un avversario a terra

Mutu e Cavani in gol, Guidolin contro Prandelli
Guidolin perde la calma e inveisce contro Prandelli
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